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Essere
ascoltati
è più che essere
esauditi
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«Contro la crisi
bisogna tornare
a fare figli»
Gotti Tedeschi alle Settimane sociali
«Così l’economia innesca un circolo virtuoso»
Bagnasco: testimoniare con trasparenza la fede
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ALBERTO CAMPOLEONI 
REGGIO CALABRIA
a Crisi economica, scena-
rio internazionale e un’Italia che
si dibatte tra questioni irrisolte,
dal federalismo al deficit di rap-
presentatività. Sono alcuni temi
affrontati ieri mattina al teatro
Cilea di Reggio Calabria, nella se-
conda giornata di lavori della 46ª
Settimana sociale dei cattolici ita-
liani. Una giornata cominciata
con la solenne concelebrazione
nella cattedrale del capoluogo ca-
labrese, presieduta dal cardinale
Angelo Bagnasco che una volta di
più, dall’altare, ha ricordato alla
comunità cristiana come la con-
dizione per essere autenticamen-
te significativi nella società sia
quella di testimoniare «con tra-
sparenza» la fede. È tornato, il
cardinale, a ribadire il «primato
della vita spirituale» già richia-
mato nella prolusione di giovedì.
È la fedeltà a Dio che chiede la fe-
deltà all’uomo e permette di se-
gnare la storia.

«Il cristiano non stia zitto»
Una storia nella quale i cattolici
vogliono continuare a offrire un
contributo importante per la
«città dell’uomo», dove – per dir-
la con il presidente dello Ior (Isti-
tuto opere religiose, ndr) Ettore
Gotti Tedeschi, intervenuto ieri
mattina insieme al rettore dell’U-
niversità Cattolica Lorenzo Or-
naghi e al politologo Vittorio
Emanuele Parsi – «il cristiano
non può stare zitto, pena il tradi-
mento del Vangelo». Anche per
quanto riguarda l’economia. E
proprio sulla pesante crisi econo-
mica che caratterizza questi an-
ni, Gotti Tedeschi ha offerto una

chiara linea interpretativa. «L’o-
rigine della crisi economica – ha
spiegato – va ricercata nel fatto
che le famiglie non fanno più fi-
gli». Per il banchiere, «il crollo
della crescita demografica nei
Paesi occidentali, con la conse-
guente diminuzione delle perso-
ne inserite attivamente nel ciclo
produttivo, ha determinato un
calo del Pil (prodotto interno lor-
do, ndr) accompagnato da altri
fenomeni come la crescita dei co-
sti fissi, la diminuzione del rispar-
mio, l’aumento delle tasse. Tra i
tentativi di compensazione si è

cercato di aumentare la produt-
tività, si è percorsa la strada del-
la delocalizzazione, ma anche la
strada pericolosissima della cre-
scita dei consumi a debito, con tra
l’altro, la conseguenza dell’espan-
sione creditizia del sistema ban-
cario, cosa che oggi viene spesso
indicata come causa della crisi
globale». Per Gotti Tedeschi, l’u-
scita dalla situazione determina-
tasi «può avvenire per diverse
strade, dal default come da mo-
dello Argentina, alla bolla finan-
ziaria, fino all’austerità». E tor-
nando all’origine della crisi, cioè
la denatalità, ha spiegato: «Senza

fare figli si può vivere, ma cambia
il ciclo economico, non c’è ric-
chezza, si cresce solo per i consu-
mi». La prospettiva è a tinte scu-
re: «Bisogna tirare la cinghia –
spiega – e prepararsi a pensioni
da fame. Si produce meno Pil, si
investe meno in tecnologia e ri-
cerca, crescono le tasse e si ridu-
cono gli investimenti…».

«No alla cultura nichilista»
Di fronte a uno scenario del ge-
nere servirebbe un’inversione di
tendenza per avviare un nuovo
«circolo virtuoso», pure in un
momento particolarmente diffi-
cile, che rende più complicate le
ripartenze. Ed ecco la «ricetta» di
Gotti Tedeschi, incentrata sulla
valorizzazione della famiglia e
ancorata saldamente al magiste-
ro del Papa, in particolare dell’en-
ciclica «Caritas in veritate»: «Bi-
sogna combattere la paura che, al
di là della cultura nichilista con-
temporanea, frena le coppie, di-
sincentiva a fare figli. Oggi si sen-
te la povertà, la precarietà e que-
sto clima è scoraggiante. Eppure
proprio i figli sono il valore più
grande. Per questo sarebbe op-
portuno fare subito una politica
di incentivi finanziari e fiscali per
le famiglie, per la loro formazio-
ne e per il sostegno all’educazio-
ne dei figli. 

Servono gravi fiscali per le spe-
se scolastiche, fino a completa-
mento del ciclo di studi. Bisogna
considerare – ha insistito – che
l’investimento in educazione è il
più importante, la cura dei figli è
decisiva. Servono poi incentivi
per le imprese per metterle in
grado di favorire l’ingresso dei
più giovani nel mondo del lavoro.
Così si combatte la paura». ■ 

Per il banchiere Gotti Tedeschi per uscire dalla crisi bisogna superare la denatalità

«Servono sgravi
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alla fine degli studi»
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Il rettore dell’Università Cattolica
A

Ornaghi: dai cattolici scelte di campo
su federalismo e riforma del voto
A

«Basta discorsi, è ora di capire cosa
fare per entrare nel futuro». Per Lo-
renzo Ornaghi, rettore dell’Univer-
sità Cattolica del Sacro Cuore, è que-
sto il compito che si pone ai cattoli-
ci nell’attuale momento storico. Un
momento nel quale c’è «rischio di
stagnazione della democrazia in
Europa» e in particolare il nostro
Paese è in difficoltà nel «lavorare
insieme». Un Paese, inoltre, dove
emerge una forte richiesta di rap-
presentatività e di senso per la po-
litica.
Nella seconda giornata della Setti-
mana sociale, tocca al rettore della
Cattolica fare il punto sullo «stato
dell’Italia», tra presente che c’è e fu-
turo da costruire. Un’Italia piena di
lacerazioni, che aspetta riforme im-
portanti, come per esempio quella

Lorenzo Ornaghi

del federalismo. E proprio sul fede-
ralismo, Ornaghi ha auspicato che
possa trattarsi di un federalismo
«bene inteso e correttamente ap-
plicato», un federalismo «autenti-
camente solidale» per richiamare
«sia il Nord sia il Sud» a una mag-
giore responsabilità nei confronti

dell’intero Paese e rispetto a se
stessi. Il rettore della Cattolica ha in-
sistito tra l’altro sul tema della rap-
presentatività politica, in calo «ver-
tiginoso» nel Paese. Anche la possi-
bile riforma elettorale – ha detto
Ornaghi – deve avere «tra i suoi
obiettivi primari quello di bloccare
e invertire il deficit crescente di
rappresentatività politica».
Tornando all’impegno dei cattolici,
poi, il rettore ha spiegato che da
parte loro è tempo di offrire «giudi-
zi franchi», contributi fattivi e sce-
vri da preconcetti, «sul federali-
smo, sulla riforma elettorale, o sul-
la scuola e su tutte le quotidiane
traduzioni di un welfare che per un
tempo imprecisabile sarà costretto
a fare i conti con risorse limitate». 
AL. CA.

In quel tempo, Gesù disse ai suoi
discepoli una parabola sulla ne-
cessità di pregare sempre, senza
stancarsi: "C’era in una città un
giudice, che non temeva Dio e non
aveva riguardo per nessuno. In
quella città c’era anche una vedo-
va, che andava da lui e gli diceva:
Fammi giustizia contro il mio av-
versario. Per un certo tempo egli
non volle; ma poi disse tra sé: An-
che se non temo Dio e non ho ri-
spetto di nessuno, poiché questa
vedova è così molesta le farò giu-
stizia, perché non venga conti-
nuamente a importunarmi". 
E il Signore soggiunse: "Avete
udito ciò che dice il giudice diso-
nesto. E Dio non farà giustizia ai
suoi eletti che gridano giorno e
notte verso di lui, e li farà a lungo
aspettare? Vi dico che farà loro

giustizia prontamente. Ma il Fi-
glio dell’uomo, quando verrà, tro-
verà la fede sulla terra?".
Prima Lettura: Esodo 17, 8-13a;
Seconda Lettura:  2 Timoteo  3,
14-4, 2; Vangelo: Luca 18, 1-8

E’in tutti la gioia per i mi-
natori cileni salvati: mi-
racolo della tecnologia.

Le immagini del «Campo spe-
ranza» hanno dato spazio ai se-
gni della preghiera. Per chi cre-
de nulla capita a caso: ciò che la
tecnologia ha realizzato è, alla fi-
ne, dono del Padre, attraverso
l’ingegno umano capace di intel-
ligente bontà. I credenti hanno
sentito esaudita la loro preghie-
ra. Non è sempre così. Anni fa un
sommergibile russo rimase in
fondo al mare di Barents, con 40

marinai. La televisione mostra-
va lo specchio del gelido mare e
la preghiera a Mosca, nella litur-
gia splendida di canti e di ori. I 40
uomini morirono, inesorabil-
mente adagiati sul fondo del ma-
re. Allora? Oggi Gesù insegna che
essere ascoltati è più che essere
esauditi. L’ascolto che il Signore
fa della nostra storia genera in
essa il crescere nella santità, nel-
l’Amore che è la comunione con
Lui. Paolo VI lo esprime in modo
sublime nella preghiera pronun-
ciata al funerale di Aldo Moro:
«Ed ora le nostre labbra, chiuse
come da un enorme ostacolo, si-
mile alla grossa pietra rotolata al-
l’ingresso del sepolcro di Cristo,
vogliono aprirsi per esprimere il
"De profundis", il grido, il pianto
dell’ineffabile dolore con cui la

tragedia presente soffoca la no-
stra voce. Signore, ascoltaci! E
chi può ascoltare il nostro la-
mento, se non ancora Tu, o Dio
della vita e della morte? Tu non
hai esaudito la nostra supplica
per la incolumità di Aldo Moro,
di questo uomo buono, mite, sag-
gio, innocente ed amico; ma Tu,
o Signore, non hai abbandonato
il suo spirito immortale, segnato
dalla fede nel Cristo, che è la ri-
surrezione e la vita. Per lui, per
lui. Signore, ascoltaci! Fa’, o Dio,
Padre di misericordia, che non
sia interrotta la comunione che,
pur nelle tenebre della morte,
ancora intercede tra i Defunti da
questa esistenza temporale e noi
tuttora viventi in questa giorna-
ta di un sole che inesorabilmen-
te tramonta. Non è vano il pro-

gramma del nostro essere di re-
denti: la nostra carne risorgerà,
la nostra vita sarà eterna! Oh! che
la nostra fede pareggi fin d’ora
questa promessa realtà. Aldo e
tutti i viventi in Cristo, beati nel-
l’infinito Iddio, noi li rivedremo!
Signore, ascoltaci! E intanto, o Si-
gnore, fa’ che, placato dalla virtù
della tua Croce, il nostro cuore
sappia perdonare l’oltraggio in-
giusto e mortale inflitto a questo
uomo carissimo e a quelli che
hanno subito la medesima sorte
crudele; fa’ che noi tutti racco-
gliamo nel puro sudario della sua
nobile memoria l’eredità super-
stite della sua diritta coscienza,
del suo esempio umano e cordia-
le, della sua dedizione alla reden-
zione civile e spirituale della di-
letta Nazione italiana!».
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